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CAPITOLO 7 

ESEGESI SOMMARIA 
Avendo già svi luppato CON UNA METICOLOSA ESEGESI i  pr imi due punt i  del lo 
schema precedentemente,  in  questo capito lo procederemo con un' esegesi  
sommaria dei  rimanenti dieci. . .  
 

CAPITOLO 2 

IL GIUDIZIO DI DIO 
1. E’ GIUSTO PER TUTTI: G IUDEI E GRECI (GENTILI). 1 -4 

a. LE RICCHEZZE DELLA BONTA’ DI DIO  
b. LE RICCHEZZE DELLA SUA PAZIENZA 
c. LE RICCHEZZE DELLA SUA LONGANIMITA’ (COSTANZA)  

DIO GUARDA AL CUORE E ALLA DISPONIBILITA’ UMANA AD 
ACCETTARE IL SUO PIANO DI SALVEZZA. V. 5 -11 

2. E’ PERFETTO PER TUTT I. 12-16→OGNIUNO SARA’ GIUDICATO 
IN BASE ALLA CONOSCENZA RICEVUTA 

a. LA LEGGE: GIUDEI 
b. LA COSCIENZA: I PAGANI <IGNARI> 
c. IL VANGELO: I PAGANI <AVVISATI>  

3. IL VERO <CIRCONCISO>: 17-29 
a. NON IL GIUDEO <MUTILATO NELLA CARNE>… CHE, 

INVECE, NON PRATICA LA LEGGE E PENSA CHE BASTI 
L’ESSERE CIRCONCISO NELLA CARNE!  

b. L’INCIRCONCISO NELLA CARNE (GENTILE) CHE PRATICA 
LA LEGGE DI DIO 

c.  LA VERA CIRCONCISIONE (PATTO TRA DIO E L’UOMO) E’ 
QUELLA  DEL CUORE. V.  29  

 

CAPITOLO 3 
GIUSTIZIA DI DIO MEDIANTE LA FEDE 

Nei capi tol i  uno e due Paolo tratta del l 'UNIVERSALITÀ' DEL PECCATO: l 'accusa d i  
Dio cogl ie s ia pagani s ia g iudei  a l  punto che ess i SI  TROVANO ALLA PARI 
DAVANTI A DIO!  
Dio ha munito ambedue le razze del la LUCE NECESSARIA perchè potessero avere 
CONOSCENZA DI DIO e perchè SI  VOLGESSERO A  LUI PER ESSERE SALVATI: 
da ambo le par t i  r i lev iamo UN GRANDE FALLIMENTO e,  per questo, Dio l i  accusa 
entrambi. . .  
I  G iudei sono colpevol i  d i f ronte al la Legge e i  Gent i l i  lo sono ugualmente,  pur  non 
essendone stat i  depositar i :  la  grande colpa dei  g iudei  pe r  aver  "d isprezzato" la 
r ivelazione "super iore",  però, non è suf f ic iente perchè s iano def in it ivamente messi 
da par te (nei  capito l i  seguent i  sarà af f rontata la quest ione).  
La Legge che hanno inf ranta NON confer isce a lcun pr iv i leg io a l g iudeo,  anzi  
aggrava la sua colpa:  dal  momento che egl i  è UN TRASGRESSORE DELLA LEGGE, 
la Circonc is ione NON gl i  g ioverà a nul la  (NON PIU' DELLA INCIRCONCISIONE).. . ,  
MA L' INCREDULITA' DEL GIUDEO NON ANNULLERA'  LA FEDELTA'  DI DIO. 3:4 . . .  .  
LA GIUSTIZIA DI DIO E' PER FEDE, così l a grave colpa del  giudeo NON gl i  
impedirà di  essere salvato!  
 
La regola che noi applichiamo agl i  alt ri  sarà applicata a noi stessi (Mat 7.1 -5)  :  
la nostra cosc ienza deve essere "destata" dal l 'anal is i  compless ivo del la  s i tuazione,  
in base a l la  quale TUTTI ABBIAMO PECCATO E TUTTI DOBBIAMO ESSERE 
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CONDANNATI.. . ,  dal  momento che TUTTI SIAMO INESCUSABILI PER AVER 
"TRASCURATO" LA RIVELAZIONE DIVINA.. .  
Giudei e Pagani ,  infat t i ,  hanno vivono INCURANTI di  quanto Dio r ive la loro (agl i  uni  
tramite la  Legge e agl i  a l tr i  t ramite i l  creato e la  cosc ienza) :  una UNIVERSALITA'  
DI PECCATO trova r iscontro in una UNIVERSALITA'  DI CONDANNA!  
L'essere s tat i  pr iv i legiat i  (come i Giudei)  per aver avuto a d ispos izione dei MEZZI 
ECCEZIONALI DI GRAZIA (Legge e i  Profet i)  NON vuol di re e ssere migl ior i  nè 
moralmente e nè spir i tualmente.. . ,  anzi!  La grave colpa del  Giudeo lo 
responsabi l izza e s i  scontra con la GIUSTIZIA PERFETTA DI  DIO, la  quale NON 
può fare d iscr iminazioni  e NON PUO' CHIUDERE GLI  OCCHI SUL PECCATO, da 
quals ias i  par te provenga: la sant i tà  d i  Dio è ta le che CHI PECCA MORRA'!  Ez 33  
La perfetta Legge di  Dio RIVELA IL PECCATO E LO CONDANNA. Gal 3.24  
  

3.1-20: TUTTI COLPEVOLI DI FRONTE A DIO 
1.  I  GIUDEI:  PUR AVENDO IL VANTAGGIO DI  POSSEDERE LA LEGGE SCRITTA 

2.  I  GENTILI:  PUR AVENDO IL VANTAGGIO DELLA <LIBERTA ’  DALLA LEGGE> 
GLI UNI E GLI ALTRI SI  CONSIDERANO <SUPERIORI>.  MA SONO SOTTO LA 
CONDANNA. 3.9-20 

3.21-26 
Ora Paolo passa a descr ivere la GRANDE GIUSTIZIA DI  DIO: a l la  colpevole 
ingiust izia umana fa r iscontro una Giust izia  d iv ina che condanna senza p ietà tutt i  
co loro che nel la  propr ia arroganza la scons iderano!  

1.  caratter i  del la  GUSTIZIA DIVINA: 21 -26 
2.  rapport i  con le d ispensazioni precedent i :  3 .27 -4.25 
3.  tr ionfo sul le conseguenze del  peccato adamit ico: capi to lo 5  

 
1.  Dal le opere del la  Legge NON può venire a lcuna g iust i f icazione per alcun uomo, 

ma, lungi  dal  dover  at tendere la sua inesorabi le  ed inevi tabi le  condanna div ina,  
l 'uomo deve CONSIDERARE UNA GIUSTIZIA DIVINA INDIPENDENTE DALLA 
LEGGE CHE LO CONDANNA:  
a.  DIO HA PROVVEDUTO UN MEZZO DI GIUSTIFICAZIONE!   versetto 21  
b.  ta le mezzo è stato manifes tato mediante l 'Opera espiator ia d i Cr is to.  

versetto 22,  24  
c. questa Grazia era g ià at tes tata dal la Legge.  versetto 21  
d.  in questa Nuova Dispensazione Gesù Cr is to è LA PROPIZIAZIONE. ver  25  
e.  b isogna porre FEDE NEL SUO SANGUE. ver  25  

 
Questo vuol d ire che DIO NON CAMBIA MODO DI AGIRE, ma nel  suo des ider io di  
sa lvare l 'uomo, g l i  v iene incontro con un Amore spec ia le, una spec ia le r ive lazione 
e dispensazione: ora ENTRARE NELLA SALVEZZA SAR' MOLTO PIU'  FACILE.. .  
PER CHI AVRA'  RIPOSTO FEDE IN CRISTO!  

•  MA ORA: versetto 21  
Si tratta del grande fa l l imento umano e del  grande intervento d iv ino a l lo scopo 
d i sa lvar lo!  Quando tutto appare ir r imediabi le,  Dio in terviene e tut to ca mbia. . .  a  
condizione d i UN PATTO DI FEDE E DI FEDELTA'!  
la GIUSTIZIA CHE GIUSTIFICA s i presenta come segue:  

a.  è condizionata solo dal la  fede  
b.  universale: dest inata a tutt i  e  suf f ic iente per tutt i  coloro che sono pront i  

a l Pat to d i  Fede  
c. gratui ta:  procurata per  Grazia (paga Cr is to)  e of fer ta in dono.  
d.  fondata sul l 'espiazione d i Cr isto  
e.  soddisfa la  perfezione del la  r ich iesta d iv ina sul peccato (Cr is to muore! )  
 

CAPITOLO 4 
IL GIUSTO PER FEDE 

2.  Questa Nuova manifestazione del la  GIUSTIZIA CHE GIUSTIFICA annienta i l  
vecchio VANTO GIUDAICO, ma di essa rendono test imonianza LA LEGGE E I  
PROFETI. 3.27-30 
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Essa s i armonizza per fettamente anche con l 'esempio Abramit ico.  capi to lo 4  
Dio è DIO DI TUTTI (d i g iudei e gent i l i )  ed è pronto a salvare tutt i  coloro che 
vogl iono esser lo!  
In  questa maniera Egl i  NON ANNULLA LA LEGGE, ma la s tabi l isce. . .  
Gesù NON venne per  annullare la Legge,  ma per adempier la: Mat t 5.17; Rom 
8.2-4 
 

3.  Abramo fu gius t i f icato per  fede!  4.1 -25 
L'esempio del la salvezza d i Abramo, par lava d i fede o d i  opere mer itor ie ? 
Par lava d i "esc lusiv ismo giudaico" o d i  "universal ismo Cr ist iano"?  
Gl i  ebre i vantano di essere i  suoi d iscendent i ,  ma hanno capito l 'esempio che 
egl i  ha loro lasc iato?.. .  Seguono le sue orme?  
"ABRAMO CREDETTE IN DIO E QUESTO GLI FU MESSO IN CONTO DI 
GIUSTIZIA"!  4.3; Gen 15.6  
Dunque Abramo NON FU SALVATO PER OPERE, ma per  fede,  quantunque s i 
t rattasse d i UNA FEDE OPERANTE!  Gal  6.15;  Giac 2.23-26;  Gal 5.6  
Questo è r ivest i to  d i  maggiore importanza cons iderando i l  fat to che ABRAMO 
FU SALVATO QUANDO NON ERA ANCORA CIRCONCISO!  4.9-17 
DUNQUE LA SUA SALVEZZA PRECEDEVA LE OPERE DELLA LEGGE (pr ima 
f ra tut te la Circonc is ione)  
La stessa cosa s i può d ire anche d i Davide. 4.6  
Sia Abramo che Davide AVEVANO CREDUTO A PRECSINDERE DALLE LORO 
OPERE.. .  
In questo modo Paolo d imostra che NELLA RIVELAZIONE GLOBALE DI DIO VI 
E'  UNA GRANDE ARMONIA, . . .  ma i  g iudei s ino ad ora non l 'hanno capita!  
E'  inut i le vantare SANGUE EBREO (discendenza Abramit ica e Davidica)  se poi  
non s i  segue l 'esempio d i FEDE DEGLI ANTENATI!  
La Fede di  Abramo s i presenta con le seguent i  carat ter ist iche:  

a.  s i  basa SULLA PAROLA DI DIO: "tu sara i"  
b.  non ignora le d if f ico ltà, ma s i basa SULLA FEDELTA'  DI DIO  
c. essa è perseverante: non cro l la nemmeno davanti  al le grandi  prove  
d.  NON scatur isce dal la  Circonc is ione:  la  prec ede 
e.  d iventa MODELLO di  prat ica per  i  suoi  successor i  

ABRAMO FU IL VERO "GIUSTO PER FEDE" d i cu i par la Habacuc.  Hab 2.4  

CAPITOLO 5 
I DUE ADAMI: LIBERTA'  DALLA CONDANNA 

In  questa sezione s i introduce i l  concet to del SECONDO ADAMO (o u l t imo Adamo: 
Cr is to). . .  IL PRIMO ADAMO PORTO' IL PECCATO, IL SECONDO LO TOLSE!  
I l  pr imo Adamo celebra la sconf i t ta a causa del peccato, i l  secondo Adamo (Cris to) 
celebra i l  t r ionfo su d i esso.. .  . . .  . . .  

VERSETTO 1 
Ci troviamo di f ronte ad un solo verset to,  ma è come se s i  t rat ta sse d i  un l ibro 
intero dal la profondi tà impressionante!  
Not iamo velocemente solo a lcune caratter ist iche del la  GIUSTIZIA CHE SALVA:  

1.  GIUSTIFICATI :  non ci giust if ichiamo, ma s iamo giust i f icat i  da  
Qualcuno. Vuol d ire che abbiamo peccato:  s iamo colpevol i  

2.  GIUSTIFICATI PER FEDE: s i può esser lo solo così davanti  a Dio!  
3.  PER MEZZO DI GESU' CRISTO: unico "s trumento" d i  Salvezza.   
4.  . . .  ABBIAMO PACE CON DIO: solo se veniamo giustif icat i  così!  
5.  GESU' CRISTO NOSTRO SIGNORE: giustif icati  per fede,  per mezzo di  

Gesù Cristo,  abbiamo pace con Dio.. .  a condizione che CRISTO SIA 
IL NOSTRO PADRONE!  

E'  in teressante considerare l 'e lenco del le POSSESSIONI IN CRISTO:  
1.  s iamo giust i f icat i  per  fede  
2.  s iamo r iconc i l iat i  con Dio  
3.  abbiamo pace con Dio  
4.  s iamo int rodot t i  in  uno stato d i Grazia dava nti  a Dio  
5.  c i  g lor iamo solo del la SPERANZA DELLA GOLRIA IN CRISTO  
6.  c i  g lor iamo del le AFFLIZIONI IN CRISTO  
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7.  s iamo unit i  tut t i  nel le MEDESIME COSE IN CRISTO  
Altro part icolare in teressante è l 'ACCOSTAMENTO TRA I DUE ADAMI, in base al  
quale not iamo che i  MERITI DEL CAPOSTIPITE passano al la PROGENIE in bene e 
in male,  come Salvezza e come perdizione:  

1.  Adamo ha peccato con la d isubbid ienza:  tut t i  i  suoi  d iscendent i  (progenie)  
"hanno peccato in  lu i "  

2.  Adamo è incorso nel la  condanna div ina ( la  morte):  tu tt i ,  dopo d i  lu i ,  sono 
incors i  nel la  condanna div ina (sono mort i :  la  condanna s i è estesa su tutt i  
g l i  uomini  per  i l  fa l lo d i un solo uomo! )  

3.  I l  SECONDO ADAMO (Cr isto) ha pagato i l  peccato ed ha soddis fatto la 
g ius t izia d iv ina e TUTTA LA SUA PROGENIE LA SODDISFA IN LUI  

4.  La sua Opera lo rende GIUSTO e TUTTA LA SUA PROGENIE E' GIUSTA 
IN LUI ( i  mol t i  sono cost i tu it i  GIUSTI: Cr is to è GIUSTO E 
GIUSTIFICANTE chi ha fede in Lui)  Is 53  

I l  peccato deve essere CONSIDERATO COME LA DEFORMAZIONE DELLA 
MATRICE UMANA: la  progenie d i Adamo nasce deformata nel la sua "genetica 
spir i tuale". . .  e  pecca!  
Cr is to v iene a RESTAURARE LO STRAPPO: Egl i  r ipor ta l 'uomo al propr io Creatore, 
g l i  fa fare la pace con Lui e lo  rende GIUSTO PER FEDE: c i potrebbe mai essere 
un tr ionfo p iù grande d i questo? Ap 1.5 -6; 5.9-10 

IL GIUSTO PER FEDE E' LIBERO DALLA CONDANNA DIVINA SUL PECCATO!  
 

CAPITOLO 6 

LIBERTA' DAL PECCATO 
Noi SIAMO MORTI E RISORTI CON CRISTO: la  vecchia v i ta è superata e v inta,  
anche se la vecchia natura lot ta cont inuamente contro la Nuova Natura.  
Ora Paolo trat terà del la  POTENZA DI DIO PER LA SALVEZZA: essa ass icura a l  
Giust i f icato la  COMPLETA VITTORIA SUL PECCATO ( in Cr is to).  
La sant i f icazione che ne conseguirà d imostrerà la meravig l iosa potenza d i Dio e 
l 'autent ic i tà del la fede del Cr ist iano.  
Una vo l ta entrat i  NELLA GRAZIA,  abbiamo ROTTO DEFINITIVAMENTE COL 
PECCATO: esso NON ci s ignoreggerà p iù:  noi NON r imarremo nel  peccato!  
 

VERSETTI 1-2 
Anche quì  Paolo "confonde" ogni  poss ib i le suo "avversar io teologico" con una 
straordinar ia d igress ione:  

1.  s iamo stat i  l iberat i  dal la condanna del peccato GRAZIE ALLA GRAZIA  
2.  non RIMARREMO NEL PECCATO PER FARE abbondare la grazia  
3.  NOI MORIMMO AL PECCATO QUANDO ACCETTAMMO LA GRAZIA  
4.  NON POSSIAMO PIU' VIVERE NEL PECCATO  
5.  NON POSSIAMO SOTTRARCI ALLA NUOVA VITA IN CRISTO  

•  I l  f rutto del le  opere peccaminose d i  un tempo c i  svergogna (c i  fa  vergognare):  
come potremmo cont inuare in una vi ta come quel la?  

•  In  quel tempo eravamo candidat i  s icur i  del la  morte, ma ora s iamo già CITTADINI  
DELLA VITA:  noi v ivremo una vi ta nuova!  

•  Siamo stat i  l iberat i  dal  peccato (verset to 18)  e serviremo la Giust izia: aspir iamo 
al f rutto del la  sant i f icazione!  

•  Non s i  può servire a due padroni .  Mt  6.24; Lc 16.13  

•  Non vogl iamo DISPERDERE. Mt 12.30  

•  Siamo ormai IN GUERRA APERTA CONTRO IL PECCATO. 2 T im 2.4  
IL GIUSTO PER FEDE E' LIBERATO DAL PECCATO!  
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CAPITOLO 7 

LIBERTA' DALLA LEGGE 
NOI NON SIAMO PIU'  SOTTO LA LEGGE!  6.14  
In Cr is to SIAMO MORTI ALLA LEGGE PER APPARTENERE A COLUI CHE CI HA 
LIBERATI ( i l  NUOVO PADRONE!)  
I l  vecchio padrone strumental izzava la nostra carne ,  mentre i l  Nuovo 
strumental izza lo Spir i to .  
La Legge c i  teneva SOGGETTI, ma "ORA SIAMO STATI SCIOLTI DAI SUOI 
LEGAMI" 7.6  
NON cerchiamo più d i servire Dio tramite " la  le ttera vecchia" scr i t ta su 
pergamene( legal ismo)  :  ora la  Legge di Dio è SCRITTA NEI NOS TRI CUORI e 
serviamo Dio IN NOVITA' DI SPIRITO. Eb 8;  Ez 36.27-27;  2 Cor  3.6  
Tutta l 'osservanza legal is t ica del la  " le ttera d i  Dio su pergamena" c i  ha por tat i  a 
real izzare i l  peccato a causa del la nostra impotenza,  ma ora,  l iberat i  dal  legal ismo, 
tr ionferemo sul  peccato!  
La schiavitù del  peccato NON s i giova del la Legge, poichè per  essa i l  peccato  
d iviene sempre p iù evidente, poichè:  

1.  noi  s iamo carnal i  per natura, venduti  schiavi  del peccato. verset to 14  
2.  noi  non approviamo quel che facc iamo. versetto 15  
3.  noi NON facc iamo quel che NON vogliamo: facciamo quel lo che odiamo. 

versetto 15  
4.  facciamo quel lo che non vorremmo a causa del  peccato: la colpa è sua.  

versetto 17;  Gal 5.16-21 (peccato quì sta per NATURADI PECCATO)  
5.  nel la  nostra natura NON ABITA ALCUN BENE: vogl i amo fare i l  bene,  ma 

non ne abbiamo la forza.  versetto 18,19  
6.  vogl iamo fare i l  bene, ma nel la nostra v i ta s i  t rova i l  male. versetto 21 -23 
7.  rendiamo grazie a Dio, poichè SOLO LUI c i l ibera da questa schiavitù per 

mezzo d i  Cr is to. versett i  24.25  

•  La conoscenza d i quel lo che è g ius to NON è garanzia che sarà fat to i l  g iusto.  

•  I l  peccato vige nel  NOSTRO INTERNO: chi  può dirs i  puro?  

•  r iconoscere ta le impotenza deve indurc i a GUARDARE IL SECONDO ADAMO.  

•  In  Cr is to s iamo l iberat i  dal la  Legge e dal Peccato.  

•  Pur essendo l iberat i  in Cr is to rest iamo peccator i  a causa del la nostra carne e 
nonostante vogl iamo servire i l  Signore.  

 
CAPITOLO 8 

LIBERTA' DALLA MORTE 
Mort i  a l  peccato e r isort i  a  nuova vita,  sot tomessi a l la  LEGGE DELLA GIUSTIZIA IN 
CRISTO, DOBBIAMO "FOCALIZZARE" LA POT ENZA NUOVA CHE DIMORA IN NOI:  
non una forza impersonale, ma potenza vivente per mezzo del Suo Spir i to Santo 
CHE ABITA IN NOI.  

1.  I l  Cr is t iano r iceve IN CRISTO Lo Spir i to santo e Quest i  lo af f ranca dal 
dominio del peccato e del la morte.  versett i  1 -11 

2.  I l  Cr ist iano è fatto par tec ipe IN CRISTO della persona del lo Spir i to  Santo,  
garanzia e pegno del la Salvezza eterna.  verset t i  12 -30 

3.  la Salvezza f inale d i TUTTI I  VERI CRISTIANI è:  
a.  vo luta dal  PADRE 
b.  garant i ta  dal l 'Opera di  Cr isto, IL  FIGLIO  
c. suggellata nel cuore dal lo  SPIRITO SANTO 

•  La f rase in izia le fa da base a tut to i l  capi tolo: "non v 'è più a lcuna condanna"!  

•  Questo s i  attesta s in da ORA!  
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•  Questo NON E' PER TUTTI GLI UOMINI, ma SOLO PER QUELLI  CHE SONO IN 
CRISTO!  

•  Tutto i l  capi tolo par la del la  Consacrazione Cris t iana po ss ib i le  SOLO PER LO 
SPIRITO SANTO: 

a.  i l  Cr ist iano è ta le SOLO PERCHE'  RICEVE LO SPIRITO SANTO. vers 9  
b.  egl i  ha L'ANIMO ALLE COSE DELLO SPIRITO. verset to 7  
c.  egl i  r isorgerà a mot ivo del lo  Spir i to . verset to 11  
d.  egl i  sa d i  essere FIGLIOLO DI DIO. versett i  16 -17 
e.  egl i  sa che anche la creazione intera ASPETTA LA REDENZIONE 

FINALE. versett i  21-23 
f .  egl i  sarà REDENTO PER PRIMO quando verrà la f ine.  versetto. vers 23  
g.  egl i  sa d i  poter  contare sul lo  Spir i to  anche per la preghiera. vers  26 -27 
h.  DIO FA COOPERARE OGNI COSA PER IL BENE DEL VERO CRISTIANO. 

versetto 28  

VERSETTI 29-30 
Quest i  verset t i  sono LA CHIAVE PER LA CONFUTAZIONE DEL CALVINISMO, 
poichè da essi  r isul ta chiaramente come DIO SIA GIUSTO E SALVA CHI CREDE:  

1.  Dio PRECONOSCE 
2.  Dio PREDESTINA QUELLI CHE HA PRECONOSCIUTO: NON QUELLI 

CHE LUI SCEGLIE (NON QUELLI CHE EGLI ELEGGE!)!  
3.  Dio CHIAMA QUELLI CHE HA CIAMATO, DOPO AVERLI 

PRECONOSCIUTI  
4.  Dio GIUSTIFICA QUELLI CHE, DOPO ESSERE STATI PRECONOSCIUTI, 

SONO STATI CHIAMATI  
5.  DIO GLORIFICA QUELLI  CHE, DOPO ESSERE ST ATI PRECONOSCIUTI,  

SONO STATI CHIAMATI E GIUSTIFICATI 
TUTTI  I  VERBI  SONO AL TEMPO PASS ATO:  PERSINO QUELLI  CHE RIGU ARDANO IL  FUTURO!  

VEDETE BENE CHE NON SI PARLA DI ELEZIONE A SALVEZZA 
(COME SE DIO SALVASSE SOLO QUELLI CHE EGLI SCEGLIE!), 
MA DI SALVEZZA DI COLORO CHE FURONO PRECONOSCIUTI: 
DIO PORTA ALLA SALVEZZA TUTTI COLORO CHE VOGLIONO 
LA SALVEZZA ... E CHE EGLI GIA' PRECONOSCEVA PRIMA 
DELLA FONDAZIONE DEL MONDO! NON E' DIO CHE SCEGLIE 
CHI SALVARE, MA E' CHI VUOLE ESSERE SALVATO CHE 
SCEGLIE DIO: LA SCELTA DI DIO NON E' MAI PER LA 
SALVEZZA, MA SOLO PER IL SERVIZIO! 

 

VERSETTI 31-39 
LA SALVEZZA DI DIO E '  TOTALMENTE ASSICURATA: MAI POTRÀ ESSERE 
PERDUTA...  E PER NESSUN MOTIVO:  

1.  DIO E' PER NOI: CHI SARÀ CONTRO DI NOI? VER 31 
2.  DIO NON HA RISPARMIATO CRISTO: CI DARÀ S ICURAMENTE TUTTO 

IN LUI. VER 32 
3.  NESSUNO FARA' TRIONFARE ACCUSA CONTRO DI  NOI:  SIAMO I  SUOI 

ELETTI IN CRISTO. VER 33 
4.  CRISTO INTERCEDE PER NOI: IL DIAVOLO CI ACCUSA, MA LUI CI  

GIUSTIFICA. VER 33  
5.  NESSUNA PERSONA POTRA' SEPARARCI DA DIO.  VER 35, 39  
6.  NESSUNA COSA CI ALLONTANERA'  DA LUI. VER 38 
7.  NOI SIAMO PIU' CHE VINCITORI IN VIRTU'  DI CRITO. VER 38  
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CAPITOLI 9-11 

ISRAELE E LA GIUSTIFICAZIONE 
Anche se Israele abbia INDURITO IL SUO CUORE, ROTTO IL PATTO CON 
ABRAMO e RIGETTATO IL MESSIA PROMESSO DAI PROFETI.. . ,   

1.  anch'esso sarà Salvato  
2.  sarà tota lmente restaurato  
3.  sarà REINTEGRATO NEI PIANI DI DIO  

A.  La REIEZIONE d' Israele (RIPUDIO) NON contraddice i  PIANI DI DIO r ive lat i  
nel la Sua Parola: DIO E' SOVRANO NELLA SCELTA DI COLORO CHE LO 
SERVIRANNO COME "STRUMENTI" PER LA REALIZZAZIONE DEI SUOI  PIANI. 
9.1-29 

B.  La REIEZIONE d' Israele (RIPUDIO) è causata solo da:  
a.  la sua ceci tà spir i tuale  
b.  i l  r i f iu to del  Vangelo del la  Grazia  

Nessuno potrà mai  incolpare Dio d i  un ta le r ipudio.  9.30 -  capito lo 10  
C.  La REIEZIONE d' Israele (r ipudio)  

a.   NON E' TOTALE 
c. NON E'  DEFINITIVA: è solo temporanea!  
d.  è s trumental izzata da Dio per la  salvezza dei Gent i l i  
e.  un g iorno futuro SARA'  ABROGATA, poichè Dio strumental izzerà i  

Gent i l i  per la Convers ione d i  Israele  

DIO RESTA FEDELE AL SUO PATTO CON ABRAMO. capitolo 11  
  
I l  capito lo 9  è stato STRUMENTALIZZATO DAL CALVINISMO per  i  suoi f in i  eret ic i :  
con le sue teor ie IL CALVINISMO PRESENTA UN DIO INGIUSTO, CHE SALVA 
SOLO COLORO CHE LUI SCEGLIE, INCURANTE DI COLORO CHE LO 
SCEGLIEREBBERO . . .  SE LUI LI  CHIAMASSE IN MODO EFFICACE!  

I l  Dio della Bibbia è GIUSTO E NON COMMETTE DI TALI ABOMINAZIONI!  
Dirò poche cose che r iguardano l 'argomento e che prendono "spunto" da quest i  
capi to l i  del la  Scr i t tura e tramite un e lenco che seguirà. . .  

TUTTI SONO ELETTI DA DIO PER UNO SCOPO DI SERVIZIO  

1.  Israele e le tta come nazione.  Deut  7.6 -7 
Ciò nulla togl ie al  fat to toglie che NON TUTTI SARANNO SALVATI!  

 At  13.27-23 
2.  I  Discepol i  e let t i  per essere Aposto l i .  Lc 16.13  

Uno di  quel l i  elett i  Lo tradì! Giov 15.16; Mat 10.4  
3.  Tutt i  i  Cr is t iani e lett i .  1 Piet  2.9  

Si t ratta di  ELEZIONE PER I SALVATI e non di  salvat i per elezione. Ef  1.4  
LA SALVEZZA NON E'  t ramite ELEZIONE MA tramite LA FEDE...  e . . .  
DIPENDE DALLA VOLONTA' DELL'UOMO E NON DA QUELLA DI DIO:  DIO 
VORREBBE SALVARE TUTTI. 1 Tim 2.4; Giov 5.40;Mat 11.28;  Giov 7.37; Ap  
22.17;  1 Giov 5.4  

Romani 9.1-13, 15, 18 
1.  s i par la del la VOCAZIONE DI ISRAELE come TESTIMONE DI DIO. Is 43.10  
2.  NON s i par la del la  salvezza degl i  ebre i!   

a.  v iene scelto Giacobbe come capost ip ite del popolo e NON Esaù,  poichè 
i l  secondo sarebbe s tato (vedi pre -conosc iut i )  del tu tto carnale!   

b.  Un paral le lo lo troviamo in Lc 14.  6, dove v iene det to d i ODIARE i 
genitor i ,  . . .  ma col  s ignif icato di  METTERLI IN UN POSTO 
SECONDARIO: i l  pr imo posto spet ta a Cr is to!   

c .  Bisogna anche sotto l ineare che GIACOBBE NON VENNE SCELTO  PER 
LA SALVEZZA: EGLI NON FU MAI PRIVILEGIATO IN TAL SENSO.  
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d.  L' induramento NON PARTE MAI DA DIO, ma dal l 'uomo: vedi  Faraone 
che indur isce i l  propr io cuore . . .e solo success ivamente viene indur i to 
da Dio!  Es 4.21;  7.3-4;  8.11,15.  

e.  Un esempio d i  induramento lo troviamo in Giuda Iscar iota:  benchè 
SCELTO (e let to)  da Dio egl i  è  def in i to IL FIGLIOLO DELLA 
PERDIZIONE. Giov 13.21-30 (qualcuno ha det to in propos i to di  Giuda 
che "i l  rec ip iente (Giuda)  NON conteneva quanto scr i t to sul l 'et ichet ta"!  
Giov 13.10-11, 27. . . .  Chi oserebbe ins inuare che GESU' SI SBAGLIO' 
NELLO'ELEGGERE GIUDA?...  CHI OSEREBBE INSINUARE CHE GESU' 
NON FECE DI TUTTO PER LA SUA SALVEZZA?.. .  –Gli  lavo'  persino i  
p iedi!  Giov 13.26.. .  Egl i  era s tato CANDIDATO ALLA SALVEZZA FINO A 
QUEL MOMENTO !. . .  Non era stato eletto a perdizione e ne' a 
salvezza!  

3.  I  VASI, d i cu i s i  par la quì,  sono FIGURE del  servizio (un vaso es iste per una 
funzione! )  2 T im 2.20-21 (cons ig l io  d i  studiare quest i  verset t i  di  T imoteo)  

4.  I  VASI c i r ipor tano a l la pur i f icazione e a l la  consacraz ione.  1 Cor  12.18-27 
5.  CHIUNQUE POTRA' ESSERE SALVATO. Rom 10.14 -17 
6.  Solo l 'uomo è responsabi le del  RIFIUTO DELLA SALVEZZA.  Giov 3.16, 36  
7.  TUTTI SONO ELETTI PER UN SERVIZIO e a questo f ine "PREPARATI",  

COME DICONO QUESTI TESTI:  
a.  i  SALVATI per  un SERVIZIO SANTO, d i  lode a Dio.  Deut  18.5;  Rom 

15.16;  
b.  I  PERDUTI PER un servizio a pro dei pur i ,  d i  lode a Dio. Is 

44.1,13; (vedi anche Giuda l ' iscar iota,  Hi t ler ,  ecc)  
 
  

CAPITOLI 12,13 
LA VITA DELLA "CHIESA DEI GIUSTIFICATI" 

Quest i  due capito l i  t rat tano del la consacraz ione: Paolo descr ive COME DEVE 
ESSERE LA VITA DEL GIUSTIFICATO.  
Quest i  dover i  possono essere raggruppati  con l 'e lenco che segue:  

1.  LA CONCACRAZIONE per  uniformars i a l la  Sua Volontà.  12.1 -2 
2.  LA MODESTIA a pro del la  Chiesa con i  DONI RICEVUTI.  12.3 -8 
3.  LA CARITA'  verso tut t i .  12.9-21 
4.  LA SOTTOMISSIONE RISPETTOSA verso tutte le autor i tà.  13.1 -7 
5.  LA SANTIFICAZIONE per  amore verso i l  prossimo. 13.8 -14 
6.  LA MUTUA TOLLERANZA per tutte le "cose secondar ie" .  14 -  15.13 
7.  L'ACCOGLIENZA gl i  uni verso g l i  al tr i .  15.7  

 
Not iamo che Paolo s i mostra MOLTO TOLLERANTE VERSO I  CRISTIANI DI  ROMA, 
e invece, INTRANSIGENTE VERSO I GALATI.. .  Gal  capi to l i  1 -5 

a.  s ia anatema chi annuncia un vangelo d iverso.  
b.  se v i  fate Circonc idere Cr isto NON vi  g ioverà a nul la .  
c.  Galat i  insensat i . . .  

La ragione d i  ta le atteggiamento apparentemente contraddi t tor io d ipende dal  fa tto 
che:  
1.  le prat iche legal is t iche dei Galat i  venivano intese a i f in i  del la  Salvezza.  At  15.1  
2.  le d ivers i tà dei  Romani NON intaccavano i l  Vangelo  
 
 

CAPITOLO 15.14-33 

PAOLO E LA CHIESA DI ROMA 
•  L 'Aposto lo s i  r ivolge a l la  Chiesa d i  Roma con un toccante e logio che poche 

Chiese Local i  del  tempo s i sarebbero mai aspettato da lu i!  (verset to 14)  

•  Egl i  appare esul tante per  la prossima vis i ta a Roma, ma preoccupato per quel la  
che sta per  fare a Gerusalemme: v i  sono ancora troppi "CRISTIANI 
AVVERSARI" che incontrerà.  (versetto 31)  
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•  l i  congeda con una preghiera commovente che r ich iama i versett i  in izia l i  
del l 'Episto la. (verset to 33)  

 
E'  in teressante notare che SICURAMENTE questa Epis to la "por tò" f rutto:  
 

Or i fratell i ,  avute nostre notizie, di là ci vennero incontro sino al Foro 
Appio e alle Tre Taverne; e Paolo, quando li  vide, ringraziò Dio e si 
fece coraggio. At 28:15 
Desidero che voi sappiate, fratell i ,  che quanto mi è accaduto ha 
piuttosto contribuito al progresso del vangelo;  
e la maggioranza dei fratell i  nel Signore, incoraggiati dalle mie catene, 
hanno avuto più ardire nell 'annunciare senza paura la parola di Dio. 
secondo la mia viva attesa e la mia speranza di non aver da 
vergognarmi di nul la; ma che con ogni franchezza, ora come sempre, 
Cristo sarà glorif icato nel mio corpo, sia con la vita, sia con la morte Fil 
1:12,14,20 
 

CAPITOLO 16 

RACCOMANDAZIONI E SALUTI FINALI 
In  questa sezione f inale r isa ltano a lcuni  par t ico lar i  che vengono spesso trascurat i :  

1.  IL  POSTINO DELLA LETTERA, la  diaconessa FEBE: nel  Nuovo 
Testamento s i  par la quas i  esc lus ivamente d i  DIACONI (uomini)  e l 'un ico 
a ltro esempio in cui  s i  accennerebbe s i  t rova in 1 T im 5.10 (anche 
dedut t ivo! ) .  Paolo era stato "ass ist i to"  da Febe (vedi  At 18.18;  2  T im 
1.16-18) . 16.1  

2.  Vengono salutat i  Aqui la e Pr isc i l la ,  i  qual i  "ospi tano" una Chiesa in casa 
loro. 16.3  

3.  Si invia l 'u l t ima esor tazione:  CONTRO GLI SCANDALI.  16.17  
4.  Si  incoraggia ad ESSERE SAGGI RISPETTO AL BENE e SEMPLICI 

RISPETTO AL MALE (quanto abbiamo da imparare da questo 
incoraggiamento! ) .  16.19  

5.  s i  r icorda che IL NEMICO NON AVRA' LA VITTORIA FINALE: potrebbe 
vincere del le  battagl ie , ma NON la guerra!  16.20  

Sorprende, forse, la chiusura def ini t iva del l 'Epis tola:  
A colui  che può fort i f icarvi  secondo i l  m io vangelo e i l  messaggio d i  Gesù Cristo,  
conformemente al la r ivelazione del  mistero che fu tenuto nascosto f in  dai  tempi  
più remoti ,  ma che ora è r ivelato e reso noto mediante le  Scr i t ture profet iche,  per  
ordine del l 'eterno Dio,  a tutte  le nazioni  perché ubbidiscano al la fede Rom 
16:25,26 

 
Al la f ine s i  sot tol inea che (16.25 -26):   
1.  DIO SI  E'  RIVELATO,  
2.  LA RIVELAZIONE E'  SCRITTA NEL VANGELO E  
3.  TUTTE LE NAZIONI DEVONO ESSERE "TRATTE ALL'UBBIDIENZA"  

 . . .  e ,  in  fondo a tutto,  esorta a FORTIFICARSI NEL SIGNORE. 1 6.25; Ef 6.10 


